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/ 
Circo n.359/XVIII Sess./2014 

Ai Presidenti degli Ordini degli 
Ingegneri d'Italia 

Ai Presidenti delle Federazioni e 
Consulte d'Italia 

Loro Sedi 

OGGETTO: Testo Unico in materia di Prevenzione Incendi. 
Richiesta parere e contributi. 

Caro Presidente, 

il 10 aprile U.S. il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco ha presentato a Roma, 
presso l'Istituto Superiore Antincendi , il "Progetto delle norme di prevenzione incendi 
generali e semplificate". All'incontro hanno partecipato il Presidente Armando 
Zambrano ed il Consigliere Gaetano Fede, responsabile dell'area Sicurezza. 

L'iniziativa rappresenta sicuramente un innovativo strumento normativo di 
semplificazione della progettazione antincendio, predisposto con lo scopo di unificare 
le norme in un unico testo, adeguare le misure antincendio al progresso tecnologico 
e scientifico nazionale ed internazionale, e di promuovere l'analisi del rischio 
mantenendo inalterati i livelli di sicurezza . 

L'obiettivo consiste nel creare un percorso alternativo ed innovativo rispetto 
all'attuale corpo normativo tecnico , spesso troppo rigido e prescrittivo. 

puesto tipo di impostazione ha ormai fatto il suo tempo, denotando tutti i limiti 
della tradizionale impostazione prescrittiva, "comoda" per una fascia di tecnici che 
non familiarizza con l'analisi del rischio incendio, ma "stretta e rigida" per i 
professionisti antincendio che basano i progetti sull 'analisi preliminare del rischio, 
con l'obiettivo di introdurre misure alternative ed innovative di prevenzione incendi, 
pur garantendo il livello di rischio equivalente. 
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Da qui il frequente ricorso all'istituto della deroga, come procedimento tecnico­
amministrativo finalizzato all'introduzione di soluzioni tecniche alternative e di 
equivalente grado di sicurezza, in caso d'inapplicabilità dell'articolato normativo. 

1)1 questo panorama si inserisce il nuovo Testo Unico di prevenzione incendi 
presé'ntato che ha l'obiettivo di compendiare in un unico testo organico e sistematico 
le disposizioni di prevenzione incendi di carattere orizzontale e quindi applicabili a 
tutte le attività soggette ai controlli dei Vigili del Fuoco, fornendo strumenti di 
progettazione semplici, versatili e flessibili. 

" nuovo Testo Unico è sicuramente un progetto ambizioso e pertanto un 
impegno che gli ingegneri ed i professionisti antincendio devono , a nostro avviso, 
condividere e sostenere . 

Alla luce di quanto sopra ti chiediamo di farci pervenire entro e non oltre il 
09/05/2014 i pareri, le osservazioni e/o integrazioni che gli esperti del tuo Ordine 
ritengano opportuno evidenziare; a tal fine si allega la bozza della proposta così 
come ricevuta dal Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 

Cordiali saluti. 
J 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO IL PRESIDENTE 

(Ing. R·ccardo Pellegatta) 
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